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Domenica 12 giugno si è concluso il primo Memorial Mazzoni or-
ganizzato dal Comune di Castello d’Argile, dalla Consulta provinciale 
del Volontariato di Bologna, dal Centro Servizi di protezione civile 
regionale e dal Giornale della Protezione Civile.it in ricordo di Ma-
rio Mazzoni: presidente del centro servizi regionali del volontariato 
di protezione civile e storico presidente della Consulta bolognese 
scomparso nel 2013.
Il Memorial Mazzoni, per la sua complessità e alta valenza tecnica, è 
stato scelto dalla Regione Emilia Romagna come evento conclusivo 
della terza edizione della “settimana regionale della prevenzione e 
protezione civile”, istituita nel 2013 per ricordare le terribili scosse 
del 20 e 29 maggio 2012. A quattro anni dal Sisma Castello d’Argile 
ha ospitato l’evento finale delle manifestazioni che vogliono ricorda-
re il Sisma Emilia.
Nella tre giorni di Argile sono state realizzate le seguenti attività:
1. Esercitazione di allestimento di un campo di accoglienza alla po-
polazione organizzato secondo il modulo europeo: due cucine da 
campo, una tenda mensa, servizi igienici, tende ministeriali per per-
sonale di servizio e ospiti sfollati, gazebo e spazi per esercitazioni e 
dimostrazioni di protezione civile. Sono stati impegnati complessi-
vamente oltre 750 Volontari insieme all’Ufficio Tecnico e agli Operai 
della squadra esterna del Comune. In caso di reale emergenza la 
“forza di intervento” a supporto della popolazione colpita è enorme 
e gran parte di questa forza è composta da Volontari di protezione 
civile specializzati.
2. Sabato 11 giugno Argile ha ospitato il Convegno regionale “Con il 
Volontariato verso il futuro della Protezione Civile” concluso dall’As-
sessore regionale alla protezione civile Paola Gazzolo. 
3. Durante il convegno la società ComunicaItalia srl. che gestisce il 
servizio di telefonate di protezione civile “Alert System” impiegato 
dall’Unione Reno Galliera e dagli 8 Comuni associati, ha regalato 
al Comune un defibrillatore semi automatico con annessa manu-
tenzione per 5 anni e corso di formazione per 12 Operatori (che 
programmeremo entro ottobre 2016). Il defibrillatore sarà inserito 
nel progetto “Argile mi sta a cuore” insieme ai tre Defibrillatori già 
posizionati dal Comune nelle palestre delle scuole.
4. Nel pomeriggio sempre al “campo” la Regione ha trasferito la ri-
unione ufficiale di preparazione al gemellaggio tra Emilia-Romagna 
e Puglia in materia di anti incendio boschivo, che ha preso il via a 
fine giugno. 
5. Sabato pomeriggio sono state effettuate dimostrazioni ed adde-
stramenti delle Unità cinofile della Croce Rossa e dei Volontari spe-
cializzati per il contrasto al rischio idraulico. 
6. Durante tutto il periodo sono stati allestiti stand con mostre, in-
formazioni e distribuzione di materiale e documenti gestite dalle 
Associazioni di Volontariato, dalle Strutture Operative e dalla Polizia 
Municipale dell’Unione Reno Galliera.
7. Durante tutto il Memorial è stato disputato il torneo di calcio a 
5 dedicato a Mazzoni e organizzato operativamente dalla Vigor/ Li-
bertas di Castello d’Argile. Il torneo è stato vinto dalla squadra dei 
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Memorial Mazzoni a Castello d’Argile
Tre giorni di esercitazioni di Protezione Civile, convegni e sport

“Richiedenti asilo del Villaggio del Fanciullo” che ha sconfitto 4-2 la 
squadra dei “Richiedenti Asilo di Castello d’Argile”.
8. Domenica 12 è stata effettuata l’esercitazione regionale anti in-
cendio boschivo con l’impiego di un elicottero AB412 dei Vigili del 
Fuoco. L’attività era da tempo programmata dalla Regione Emilia-Ro-
magna presso la sede del Volontariato di Bologna, ma la Regione ha 
deciso di spostarla a Castello d’Argile per poter ottimizzare le risorse, 
valorizzare l’attività del Memorial Mazzoni e inserirla nell’evento fi-
nale della “settimana della prevenzione e protezione civile” sopra 
citata. È stato impiegato un elicottero AB412 del Reparto Volo dei 
Vigili del Fuoco di Bologna. L’attività è servita anche per l’addestra-
mento del secondo pilota. Sono stati coinvolti 12 vigili del fuoco del 
Distaccamento di San Pietro in Casale e 60 Volontari specializzati 
Anti Incendio Boschivo (AIB) di Bologna, Ferrara e Modena che si 
sono addestrati al montaggio e smontaggio della vasca di pescaggio 
acqua e all’avvicinamento, salita, volo e discesa dall’aeromobile. 
9. Il “Parco Giovannini” di via Europa Unita e annesso percorso vita, 
è stato individuato dal Piano intercomunale di protezione civile 
come sede della “Area di accoglienza alla popolazione” in caso di 
calamità. Il Memorial Mazzoni è stato organizzato anche per poter 
testare l’idoneità dell’area in caso di bisogno reale. L’esercitazione 
ha messo in luce punti di forza e debolezza sui quali l’Amministrazio-
ne interverrà. Le esercitazioni in “tempo di pace” servono infatti per 
verificare possibili punti critici che, se scoperti durante una emer-
genza reale, potrebbero ulteriormente mettere in difficoltà la comu-
nità colpita, rallentando o danneggiando i soccorsi e l’assistenza alla 
popolazione. L’Amministrazione provvederà al ripristino del luogo e 
alle migliorie individuate come necessarie per una migliore risposta 
in caso di emergenza. 
L’Amministrazione intende ringraziare tutti coloro che hanno colla-
borato per l’ottima riuscita dell’evento nonostante le condizioni at-
mosferiche non favorevoli: allestire un modulo europeo di campo 
di accoglienza alla popolazione come quello realizzato ad Argile è 
molto complesso normalmente, farlo con la pioggia per tre giorni su 
quattro, molto difficile e impegnativo. 
Un grazie a tutti i Cittadini che sono intervenuti e hanno partecipato.
Marco Iachetta
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NON SONO PERVENUTI ALTRI ARTICOLI IN REDAZIONE

La terra trema nel cuore dell’Italia
“I geologi conoscono molto bene il terremoto, possono misurarlo e identificarlo, 
sanno indicare il luogo esatto in cui si è verificato e possono dirci cosa lo ha 
provocato… Nessuno può sapere con precisione quando e dove ci sarà un terre-
moto. Se sentite qualcuno che prevede un terremoto , potete senz’altro tirargli le 
orecchie. Tuttavia, sappiamo che in molte zone e paesi della terra c’è maggiore 
probabilità che si verifichi un terremoto: nelle Americhe, in Giappone, in india,in 
Portogallo, in Italia…” (1). Appunto in Italia la terra ha tremato ancora ad agosto di 
quest’anno e il sisma ha pesantemente colpito il centro Italia. Le notizie, le imma-
gini trasmesse e ricevute da ognuno di noi attraverso la televisione, la rete ed i so-
cial network, penso a molti di noi abbiano fatto rivivere l’esperienza del terremoto 
dell’Emilia del 2012. Si tratta in questo caso di un evento molto più devastante e di 
più vaste proporzioni che reca con sé eventi luttuosi e dolorosi che vanno ben oltre 
la distruzione materiale, perché pesante è la perdita di vite umane in questo evento 
calamitoso. La risposta in termini di soccorso ed aiuto immediato che chiama in 
causa la solidarietà individuale e collettiva di ognuno di noi, deve necessariamente 
essere accompagnata da interventi urgenti sul tema della ricostruzione e soprattut-
to della prevenzione. A seguito del sisma che colpì il nostro territorio nel 2012 sono 
stati avviati lavori di messa in sicurezza e miglioramento sismico sugli edifici pubblici 
del Comune che sono stati danneggiati. Alcuni sono stati realizzati (Municipio, scuo-
la elementare di Argile), altri sono in fase di completamento (Sala Polifunzionale) 
e altri lo saranno nei prossimi mesi (appartamento ex-Bicir, autorimesse della casa 
protetta e cimiteri), con il rafforzamento inoltre dell’attività della protezione civile 
anche attraverso il coinvolgimento di volontari, adeguatamente formati e le azioni 
per creare una cultura della prevenzione e della gestione dell’emergenza a partire 
dalle giovani generazioni con il coinvolgimento della scuola. Ciò è avvenuto e sta av-
venendo grazie a scelte politiche e di investimento che hanno visto la Regione Emi-
lia Romagna pesantemente impegnata non solo sull’emergenza ma anche sul piano 
della ricostruzione, in raccordo con la protezione civile e gli enti locali. Ci sentiamo 
di esprimere soddisfazione per la nomina a commissario straordinario per il terre-
moto che ha colpito l’Italia centrale di Vasco Errani, al quale vanno gli auguri di buon 
lavoro. Si tratta di un riconoscimento di un lavoro di squadra che lui avrà la capacità 
di riproporre come metodo in un contesto molto più complesso. L’invito a tutti noi 
ad esprimere solidarietà anche concreta attraverso le iniziative messe in campo. A 
partire dalla festa del volontariato del 12 settembre. La scelta che il nostro Comune 
insieme con gli altri Comuni dell’Unione Reno Galliera ha fatto è stata quella di pro-
muovere insieme alla Città Metropolitana di Bologna, alla Regione Emilia Romagna 
e all’ANCI Emilia Romagna il coordinamento di tutte le iniziative di donazioni solidali 
per evitare di disperdere risorse ed energie con azioni frammentarie e anche per 
garantire trasparenza e controllo nella gestione di questi fondi. Condividendo que-
sta scelta invitiamo quindi chi lo desidera a sottoscrivere utilizzando questi canali: 
IBAN attivato dalla Regione Emilia-Romagna: IT69G0200802435000104428964. 
Causale: “Emilia Romagna per sisma Centro Italia”, intestato a: Agenzia Protezione 
Civile Emilia-Romagna. Numero unico per gli SMS solidali attivato dal Dipartimento 
della Protezione Civile Nazionale per eventuali donazioni telefoniche (2€): 45500.

1) Tratto dal libro “Cosa c’è sotto? Il terremoto a casa mia” di Antonella Battimani 
edito da Artestampa , 2012.

Non abbiamo bisogno *
Non abbiamo bisogno, di questa modifica della nostra Costituzione per-
ché essa deve contenere le regole che devono essere di tutti e, soprattut-
to, COMPRESE da tutti!
Non abbiamo bisogno, perché questa modifica sarà solo l’ennesima cau-
sa di divisione.
I Padri Costituenti, infatti, hanno previsto che le sue modifiche non potes-
sero essere decise da un solo partito e neppure dalla sola maggioranza 
parlamentare!
Non abbiamo bisogno, perché non si tratta di dire “sì” o “no” ad un gover-
no. La Costituzione resta, i governi passano.
Non abbiamo bisogno, perché la riforma della Costituzione che siamo 
chiamati ad approvare o a respingere risponde ad una chiara logica di 
accentramento del potere senza rispetto della regola dei “pesi e contrap-
pesi”.
Sostenendo l’idea che sia solo una occasione di eliminare sprechi e di 
migliorare il lavoro delle Istituzioni, la riforma svaluta definitivamente il 
ruolo del Parlamento, facendone un docile strumento nelle mani della 
falsa - ed arrogante - maggioranza creata dalla legge elettorale chiamata 
“Italicum”. 
Non abbiamo bisogno di questa modifica, perché garantisce al Governo 
il sostegno scontato di una Camera composta - ancora una volta - soprat-
tutto di personaggi nominati dai partiti e non eletti dal popolo sovrano.
Non abbiamo bisogno, perché il testo della riforma porta ad una com-
plessità non necessaria ed irragionevole che la Carta fondamentale deve 
evitare. La Costituzione deve essere compresa da tutti senza cadere nei 
complessi tecnicismi che mettono in difficoltà anche esperti giuristi!

Non abbiamo bisogno, perché non vogliamo che il Parlamento diventi, 
dopo 94 anni, un’aula sorda e grigia, bivacco di manipoli renziani!
Votiamo NO
al referendum costituzionale di novembre!
 
*Titolo della lettera enciclica di papa Pio XI, promulgata il 29 giugno 1931, 
scritta in difesa dell’Azione Cattolica italiana in seguito ai tentativi del re-
gime fascista di eliminarla.
Nell’enciclica viene denunciato da parte del fascismo «il proposito di mo-
nopolizzare interamente la gioventù, dalla primissima fanciullezza fino 
all’età adulta, a tutto ed esclusivo vantaggio di un partito, di un regime».

Così, mutatis mutandis, noi denunciamo l’arroganza del PD - e soci - 
che mette le sue mani lubriche sulla Carta costituzionale più bella del 
mondo con il piglio del peggiore regime dittatoriale!

Lista civica “Argile e Mascarino a 5 Stelle”
Facebook: Argile e Mascarino a 5 Stelle
e-mail: argileemascarinoa5stelle@gmail.com
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I processi di cambiamento in cor-
so, che riguardano i livelli istituzio-
nali più bassi, stanno ridisegnando 
le mappa delle istituzioni territo-
riali, ossia di quegli Enti pubblici 
che da sempre si sono percepiti 
come più vicini ai cittadini, in par-
ticolare le Provincie ed i Comuni. 
Tali processi, in atto da diversi 
anni, dopo all’abolizione delle 
Provincie hanno avuto una forte 
accelerazione ed ora ci presenta-
no l’istituzione della Città Metro-
politana, una realtà che merita la 
nostra attenzione per compren-
derne la portata e le ricadute sulle 
comunità. Ed è per questo che, 

seppur brevemente, ne parliamo anche dalla pagine del nostro 
giornalino.
La Città Metropolitana di Bologna è un Ente territoriale che ge-
ograficamente coincide con quello della ex. Provincia; ne fanno 
parte 55 Comuni e 8 Unioni di Comuni. 
Nel Piano Strategico Metropolitano è scritto che “la città di Bolo-
gna non è una città grande, ma la Città Metropolitana di Bologna 
può essere una grande città”.
Il territorio della città Metropolitana è molto variegato e racchiu-
de in sé risorse degne di una grande città europea. In esso vi si tro-
vano realtà infrastrutturali, produttive, culturali molto importanti, 
così come centri di ricerca e di sistema di livello assolutamente 
elevato. Allo stesso tempo i territori Bolognesi conservano culture 
e tradizioni preziose che rischiano di scomparire.
Ma cos’è la Città Metropolitana? Essa può essere considerata 
un’opportunità? Sì, un nuovo Ente può essere considerato un pro-
getto, un’idea, un ideale, quindi ciò che i cittadini e gli amministra-
tori desiderano che sia.
Certamente la parola “Ente” non basta a definire un’organizza-
zione dotata di ideali, di un pensiero politico, occorre che per 
quell’Ente si stabiliscano delle priorità sulla base delle quali svi-
luppare progetti e destinare risorse. Per farlo dobbiamo affronta-
re sfide importanti: organizzare il governo della città, realizzare la 
partecipazione pubblica, trovare il giusto equilibrio fra l’autono-
mia dei Comuni e i nuovi modi di realizzare servizi metropolitani, 
garantendo omogeneità ed economia.
A governare la Città Metropolitana sono chiamati gli amministra-
tori locali. Il Sindaco di questa nuova realtà amministrativa è per 
legge il Sindaco di Bologna (cioè del Comune ex Capoluogo di Pro-
vincia), ma sono molte le richieste di cambiare la legge, al fine di 
scegliere il Sindaco della Città Metropolitana tramite elezione di-
retta da parte dei cittadini. Il Consiglio Metropolitano è composto 
quasi esclusivamente da Sindaci, mentre tutti e 55 i Sindaci dei 55 
Comuni compongono la Conferenza Metropolitana.
Ad un anno e mezzo dalla nascita della Città Metropolitana penso 
che sia necessario da parte di tutti, a cominciare dagli ammini-
stratori locali, Sindaci e Consiglieri, un forte cambio di concezione. 
Per nostra natura siamo abituati ad assumere delle abitudini e a 
vedere le cose come se non potessero essere in altro modo. Ma 
alle volte le condizioni cambiano e diviene necessario anzi utile 
affrontare, o meglio accogliere, il cambiamento.
Siamo abituati a vedere gli Enti locali in una configurazione strati-
ficata, separati fra di loro, mentre il nuovo assetto metropolitano 

Dalla Città Metropolitana ai Comuni
ci richiede un cambio di visione, più vasto e lungimirante. Dobbia-
mo cioè imparare a progettare a livello metropolitano, facendo 
sistema, per destinare le progettualità e le risorse in modo mira-
to e strategico, e allo stesso tempo valorizzando e sostenendo le 
differenze, le “identità” locali, che rappresentano un patrimonio 
fondamentale per le nostre comunità.
Sono testimone del fatto che i finanziamenti europei, nazionali e 
regionali sono oggi sempre più concessi per progetti di scala so-
vracomunale; del resto la capacità progettuale dei comuni medio/
piccoli è assai limitata, ed in assenza di risorse (entrate straordi-
narie) diventa impossibile fare investimenti. Ne è un esempio l’ul-
timo bando ministeriale per la riqualificazione delle periferie, al 
quale ha partecipato la nostra Città Metropolitana, a cui abbiamo 
consegnato l’idea di una rete di piste ciclabili che colleghi tutti i 
comuni capoluogo dell’Unione Reno Galliera.
Il piano Strategico Metropolitano rappresenta il banco di prova, 
potremo cioè verificare se Unioni e Comuni contano veramente, 
ma anche se essi sono in grado di dare un contributo e fare pro-
poste.
Dovremo essere in grado di dare una configurazione chiara alla 
Città Metropolitana, per farne un Ente snello, capace di dare indi-
rizzi e guidare progettualità, e si dovrà decidere se e quali funzioni 
delegare alle Unioni dei Comuni. Sicuramente una grande oppor-
tunità per i Comuni è rappresentata dalla possibilità di “contare 
di più” ai livelli superiori, e in questo senso il potere dei Comuni è 
maggiore, ma dobbiamo metterci nelle condizioni di poterlo eser-
citare. 
Molti di voi sanno che ho avuto recentemente un ruolo di rap-
presentanza Metropolitana presso ATERSIR, l’Agenzia Territoria-
le dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti. Ebbene, se è 
vero che da un lato questo nuovo incarico mi impegna in termini 
di tempo ed energie, è altrettanto vero che mi offre la concreta 
opportunità di portare la voce dei comuni nei luoghi in cui ven-
gono prese decisioni che poi ricadono sui comuni stessi. Penso 
sia molto importante riorganizzarci per governare bene i nostri 
territori senza rinunciare all’opportunità di “contare di più”. Ci 
siamo spesso lamentati di dover sottostare a leggi fatte senza es-
sere stati interpellati, ora abbiamo la possibilità di dire la nostra, 
ma dobbiamo metterci nelle condizioni di saperlo fare, altrimenti 
continueremo solo a lamentarci.
E’ in questo “nuovo mondo” che le Unioni di comuni vanno raffor-
zandosi e che molti Comuni stanno riflettendo sulla possibilità di 
fondersi fra di loro, anche in conseguenza delle spinte regionali e 
nazionali, che si concretizzano in concessione di contributi a fon-
do perduto ed in maggiori opportunità di ottenere finanziamenti 
dai bandi.
Non dimentichiamo che i tagli ai trasferimenti e le tante norme 
vincolanti sulle spese e la gestione del personale degli ultimi 20 
anni hanno reso sempre più difficile e frustrante governare i no-
stri Comuni, molti dei quali non riescono più nemmeno a fare le 
manutenzioni ordinarie delle strade e degli stabili.
Nei prossimi mesi saremo chiamati a riflettere sul potenziamento 
dell’Unione e su possibili fusioni di comuni all’interno dell’Unione 
stessa.
Penso che dovremo affrontare con il massimo interesse ed im-
pegno la riflessione, tutti insieme, senza pregiudizi, in modo tale 
che alla fine, qualsiasi sarà la scelta, sarà la migliore che avremo 
potuto fare.

Michele Giovannini 

Il Sindaco, Michele Giovannini
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“Oltre il Ponte”

Si è svolto dal 13 al 19 giugno scorso il campo di volontariato 
“Oltre il Ponte”, organizzato dall’Associazione Libera nell’ambito 
dell’iniziativa E!State Liberi!, che ogni anno propone esperienze 
di impegno e di formazione sui terreni e i beni confiscati alle ma-
fie ed alla criminalità.
È stata la prima iniziativa in Italia di campi sulla legalità dedicati 
a ragazzi dagli 11 ai 13 anni che si è svolta all’interno de Il Ponte, 
bene confiscato alla criminalità e conferito al Comune di Pieve di 
Cento dall’Agenzia nazionale per i beni confiscati alla criminalità 
organizzata e restituito alla comunità per finalità sociali e come 
presidio di sicurezza in quanto ospita anche la sede della Polizia 
Municipale.
E’ questo uno dei tanti esempi di riuso virtuoso e di restituzione 
alla cittadinanza di un bene confiscato.
A questa settimana di lavoro  hanno partecipato 18 ragazzi, di cui 
12 provenienti dai Comuni del Distretto Pianura Est, tra cui anche 
da Castello d’Argile, e 6  provenienti da Erice (TP) nell’ambito del 
gemellaggio tra i CCR (Consigli Comunali dei Ragazzi) di Castello 
d’Argile e di Erice, sostenuto dalla nostra Amministrazione Comu-
nale.
I ragazzi, sotto la guida degli educatori di Libera e con la preziosa 
collaborazione di tanti volontari di associazioni dei nostri territori, 
hanno potuto approfondire i temi delle mafie e del valore della 
memoria attraverso incontri con esperti e familiari di vittime inno-
centi di mafia; hanno riscoperto storie di impegno civile e svolto 
laboratori sui temi della partecipazione, della cittadinanza attiva e 
sulla cultura della legalità.
 
Il gruppo ha alloggiato presso il Casone del Partigiano a San Pie-
tro in Casale ed è stata questa un’occasione per rafforzare il valore 
simbolico del percorso fatto da questi ragazzi costruendo così un 
ulteriore “ponte” tra esperienze di Resistenza, di ieri e di oggi. 
Questa esperienza che si è conclusa con un evento pubblico che 

ha visto anche la presenza delle Istituzioni tra cui il Presidente del 
Distretto Pianura Est e sindaco di Budrio Giulio Pierini, il sindaco 
di Pieve di Cento Sergio Maccagnani e il nostro sindaco Michele 
Giovannini.
I ragazzi hanno potuto condividere con il pubblico presente la loro 
esperienza presentando il resoconto delle attività realizzate ed 
anche alcuni elaborati frutto del loro lavoro. Particolarmente si-
gnificativa ed emozionante l’esecuzione del brano “Oltre il Ponte” 
che è stata la colonna sonora di questo campo, brano sul quale 
i ragazzi hanno fatto anche un laboratorio sotto la guida di Ga-
briella Corsaro, maestro di Canto e nipote di Giuseppe Rechichi, 
vittima innocente di mafia.
Tiziana Raisa

Ragazzi e ragazze, siciliani e bolognesi, hanno vissuto insieme una settimana, occupandosi di “bene comune e legalità”

Solidarietà per il sisma in centro Italia
Anche Castello d’Argile partecipa alla solidarietà per i territori colpiti dal ter-
ribile sisma dell’Italia centrale. L’Amministrazione invita tutti a fare donazioni 
attraverso gli sms solidali al numero della Protezione Civile Nazionale 45500 
oppure all’IBAN dell’Agenzia regionale di protezione civile dell’Emilia-Roma-
gna (IBAN IT69G0200802435000104428964  - Intestazione e causale: Emi-
lia-Romagna per sisma Centro Italia)

I ragazzi di E!State Liberi!



7territorio

Il territorio di San Pietro in Casale ha restituito negli ultimi decenni 
numerose e significative testimonianze archeologiche: il panora-
ma insediativo antico di questa fascia di territorio bolognese si 
presenta infatti ricco di testimonianze, soprattutto a partire dalla 
romanizzazione della Pianura Padana e in particolare tra la tarda 
Repubblica e i primi due secoli dell’Impero. 
Capisaldi di questa espansione territoriale furono le colonie - le 
città - che si dislocarono nella maggior parte dei casi lungo il trac-
ciato della Via Emilia e funsero da centri di gestione e organizza-
zione del territorio sia dal punto di vista economico che politico. 
In questo contesto storico non stupisce la presenza, nella località 
di Maccaretolo, di un centro abitato (pagus o vicus), probabilmen-
te di notevoli proporzioni, con rinvenimenti di altissimo valore 
storico-testimoniale sin dall’800 (la stele dei Cornelii, la stele di 
Quinto Manilio Cordo, un puteale dedicato ad Apollo e al Genio 
di Augusto, vari resti architettonici e scultorei tra cui una statua di 
togato appartenenti a imponenti monumenti sepolcrali del tipo a 
edicola cuspidata) esposti tutti presso il Museo Civico Archeolo-
gico di Bologna ad eccezione del sarcofago lapideo della seconda 
metà II secolo d.C. conservato in uno spazio del Comune di San 
Pietro in Casale.
La mostra, attraverso l’esposizione di reperti e prestiti dal Museo 
Archeologico di Bologna, si svilupperà secondo un percorso orga-
nizzato in sezioni tematiche quali i contesti abitativo, sacro, fune-
rario e produttivo e in sezioni topografiche con la storia degli scavi 

a San Pietro in Casale e nel territorio dell’Unione Reno Galliera, 
con uno sguardo attento anche alla storia archeologica dei Comu-
ni limitrofi Budrio, Castenaso e San Giovanni in Persiceto.
La mostra sarà anche l’occasione per l’allestimento permanente 
del sarcofago lapideo, uno dei reperti archeologici più importanti 
e meglio conservati del territorio, presso il Museo Casa Frabboni.
Completeranno l’evento espositivo la pubblicazione di un cata-
logo, visite guidate con particolare attenzione ai bambini e alle 
scolaresche con laboratori, eventi collaterali di approfondimento 
della cultura romana nei Comuni dell’Unione Reno Galliera.
I temi trattati saranno: l’arte gladiatoria, la centuriazione e la via-
bilità, il contesto sacro, il contesto funerario, la donna e la moda, 
la regimentazione delle acque, la messa in scena di una comme-
dia di Plauto.
Aprirà la serie degli appuntamenti collaterali la Cena Romana in 
programma il 24 settembre 2016 a San Pietro in Casale.

Ricordiamo la conferenza che si terrà a Castello d’Argile:
Mercoledì 30 novembre 2016, ore 20.45
Sala polifunzionale (via del Mincio 1)
Dal titolo:
La storia delle acque di pianura, dai Romani all’attualità
Relatrice Alessandra Furlani,
responsabile comunicazione Bonifica Renana.

Villa Vicus Via
Archeologia e storia dei nostri territori in una mostra visitabile a San Pietro in Casale dal 1 ottobre 2016 al 31 gennaio 2017,
e un ricchissimo programma di incontri ed eventi collaterali 
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Il 14 luglio scorso Bruno Manservisi meglio 
conosciuto con il soprannome “il Gatto” 
[“Gatein” il suo scucmai in dialetto] ci ha 
lasciati a 88 anni dopo un lustro di lento 
ma lucido declino fisico. Per più di mezzo 
secolo è stato forse il più attivo e cono-
sciuto animatore e protagonista di feste 
ed eventi in paese e dintorni: era per tanti 
scontato contare e rivolgersi a lui per coin-
volgerlo e garantirsi la riuscita di una mani-
festazione tanta era la sua voglia di esserci 
sempre e la proverbiale disponibilità.
Figlio di un semplice bracciante-gargiolaio 
e di una lavandaia-guardarobiera, quinto di 
sei fratelli, aveva casa dalla nascita in paese 
in Via Marconi (un tempo Via Croce). Finita 
la quinta elementare, in pieno periodo di 
guerra, trova lavoro come garzone di bot-
tega nel più importante locale negozio di 
derrate alimentari e generi vari “La Patria” 
dove impara il mestiere di commesso. Dal 
’45 in poi è anche bracciante nei mesi più 
richiesti in campagna e attivo nelle “leghe 
bianche”; successivamente è il primo com-
messo nella nuova Cooperativa di Con-
sumo ACLI alloggiata sotto il portico delle 
Opere Parrocchiali di cui diventerà poi il 
gestore responsabile fino alla pensione. 
Il contatto continuo con la gente contribu-
isce ad esaltare il suo dinamismo e la sua 
innata “ambizione di fare e organizzare” 

per cui lo vediamo attore e showman in 
diversi spettacoli teatrali (commedie, farse, 
cabaret …) spesso con la sua inseparabile 
“bombetta” che lo caratterizzava: non ave-
va manie di protagonismo quanto piutto-
sto di partecipazione attiva e di divertire e 
divertirsi coinvolgendo gli altri. 
Nel novembre 1953 si sposa e dal suo ma-
trimonio avrà quattro figli ma in casa ci 
sarà sempre poco se non per stare al tele-
fono a chiamare gente per i suoi progetti.
E’ cattolico praticante, impegnato anche in 
Parrocchia in tante attività tra cui la storica 
Schola Cantorum (basso) di cui diventerà 
anche Presidente.
Aderisce subito, insieme ad altri giovani 
cattolici, con entusiasmo alla DC e ne di-
venta una delle colonne: è l’organizzatore 
principe della “Festa del Socio” che per di-
versi anni è manifestazione teatrale segui-
tissima. In seguito lancerà a Mascarino la 
Festa dell’Amicizia che ancora oggi, dopo 
quasi 40 anni, aggrega tanti volontari per 
trovare fondi per le diverse attività ed esi-
genze sociali del paese. Lo chiamano pure 
a gestire stand anche a Feste dell’Amicizia 
nazionali!
Ama lo sport e crede fermamente nella sua 
funzione educativa per cui è tra i fondatori 
negli anni ’50 della Polisportiva Libertas: 
sarà la palestra per tanti bambini e giovani 

per praticare calcio e basket senza spende-
re un soldo e per portare in alcuni periodi 
le squadre argilesi ad alti livelli provinciali 
lanciando tanti giovani talenti. 
Nei primi anni settanta è tra i fondatori del-
la Pro Loco con lo scopo valorizzare il suo 
paese e sarà per decenni l’organizzatore 
della Fiera di Luglio (rilanciata dopo l’oblio 
della guerra) poi successivamente negli 
anni ottanta del Carnevale Argilese con la 
costruzione nelle fredde serate invernali 
dei carri allegorici in baracche e strutture 
di fortuna: quanti i giovani e meno giovani 
coinvolti con indescrivibile entusiasmo e 
quanto divertimento poi per i bambini!

Bruno il Gatto
Mitico e instancabile animatore

Bruno Manservisi
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Non era uomo di cultura “alta” perché ave-
va potuto fare appena le elementari ma im-
pregnato di una profonda cultura popolare 
che esprimeva con grande maestria in ogni 
occasione creando e declamando le suo 
famose “zirudelle”, componimenti poeti-
ci dialettali in rima [quasi sempre forzata 
nel suo caso] in cui era solito raccontare in 
modo umoristico e spassoso vita e vicissi-
tudini del suo paese o commentare fatti e 
situazioni del momento [alcune delle tante 
zirudelle sono state raccolte in una pubbli-
cazione dal nipote].
Il suo attivismo è sempre stato del tutto di-
sinteressato (al massimo qualche rimborso 
spese), erano la passione ed i suoi profon-
di valori che lo spingevano a darsi tanto da 
fare e le ferie venivano sempre prese in 
funzione delle varie manifestazioni in cui 

era coinvolto in paese. E’ d’obbligo ricor-
dare che era il curatore della Festa d’Argile 
la prima domenica d’ottobre, tra fondatori 
del Gruppo Storico del Reno e del Centro 
Sociale Culturale Argilese, un organizzatore 
del Torneo dei Bar, artefice di tante manife-
stazioni natalizie tra cui l’illuminazione del 
paese per le feste, il Babbo Natale in piazza, 
il brindisi al nuovo anno, la Befana ai bam-
bini … per non dimenticare il supporto atti-
vo a manifestazioni delle Scuole elementari 
e medie e soprattutto della Scuola Mater-
na e le attività parrocchiali per le quali era 
sempre disponibile e presente.
Il coinvolgimento dei bambini e dei giovani 
era un suo pallino fisso convinto com’era 
che “se riesci a farli entusiasmare e senti-
re protagonisti di quel che fanno per il loro 
paese … domani li avrai sempre a servire e 

partecipare senza paraocchi e pregiudizi”. 
Non aveva auto e patente ma il suo tele-
fono era sempre rosso: non aveva timori e 
remore a contattare ad ogni ora personaggi 
di ogni livello (dal semplice operaio all’im-
prenditore, dal funzionario al politico o al 
Sindaco) per supportare sia personalmen-
te, sia economicamente le iniziative o cer-
care aiuto per qualcuno, tanto che era forse 
l’Argilese più conosciuto a livello nazionale.
Per i suoi meriti sociali nel 1988 verrà an-
che nominato Cavaliere della Repubblica. 
Grazie Bruno per quello che hai fatto per il 
nostro paese e la nostra comunità

Què è finè anch la to sturiela,
toc e dai la zirudela!

Angelo Cocchi

RETI DEL GAS - HERA CONTRO COMUNE. “L’ultimo colpo di coda”.
Questa volta è davvero finita.
Il lungo contenzioso nasce nel 2010 fra il Comune di Castello d’Argile ed Hera s.p.a., quando il Comune decide di mettere a bando di gara la 
gestione delle reti del gas. Prima i ricorsi al Tar, chiesti dal gestore Hera al fine di annullare la nostra gara, poi l’Arbitrato, per stabilire la quota 
di indennizzo che il Comune deve riconoscere al gestore uscente per gli investimenti eseguiti, col quale Hera ci chiedeva circa cinque milioni e 
mezzo di euro. Con sentenza del 22/11/2012 il Tar ha dato ragione al Comune, sostenendo legittima e doverosa la scelta del bando di gara. 
L’arbitrato si è concluso alla fine del 2015, stabilendo che il valore di indennizzo che il Comune deve riconoscere ad Hera è di circa € 2.300.000, 
una cifra molto vicina a quella che avevamo stabilito tramite apposita perizia affidata ad un professionista. Fin qui avevo già ampiamente 
scritto in edizioni precedenti di questo periodico. Ma con istanza notificataci il 24 Maggio 2016 Hera chiede alla Camera Arbitrale la correzione 
del “lodo arbitrale” rilevando un errore del valore dell’indennizzo di circa 100.000 €, ovviamente a nostro sfavore.
Ci siamo difesi ancora una volta. La Camera Arbitrale ha rigettato la richiesta di Hera.
Ora è veramente finita, Davide ha vinto contro Golia. Ci tengo a ringraziare di cuore tutti quelli che, in questi anni, mi hanno sostenuto ed 
incoraggiato per la scelta fatta; la Giunta, i Consiglieri Comunali tutti, i tantissimi cittadini. Voglio ringraziare anche i professionisti che hanno 
lavorato per noi con grande competenza. In particolare l’avvocato Paolo Bonetti e l’azienda Gestir rappresentata dal signor Augusto Zoboli.
Il Sindaco Michele Giovannini
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“Amarcord al cafè”

Da ottobre a maggio, il mercoledì presso il 
Circolo MCL - dalle 9,30 alle 11,30 - svolgia-
mo attività di intrattenimento, gioco, stimo-
lazione cognitiva, manualità piccoli esercizi 
di ginnastica per gli anziani della nostra co-
munità. Sono presenti in media 60 persone 
autosufficienti e non. E’ presente uno psico-
logo ed un animatore. I nostri volontari  ren-
dono possibile lo svolgimento di un progetto 
così impegnativo. Partecipazione gratuita.
Inizio 5 ottobre ore 9,30.
Nei mesi di ottobre e novembre si svolgerà 
un  Corso di BRAIN TRAINING, allenamento 
alla memoria, curato dal Prof. Sebastiano 

Rosano docente del Dipartimento di Psi-
cologia Dell’Alma Mater Studiorum, nelle 
seguenti date:
OTTOBRE
n Mercoledì 5-12-19-26 dalle 19 alle 22
n Sabato 8-15-22-29 dalle 8,30 alle 10,30
NOVEMBRE
n Mercoledi 9-16-23- dalle 19 alle 22
n Sabato 5-12-19-26 dalle 8,30 alle 10,30

OBIETTIVI:
n Informare circa il funzionamento della 
memoria e la relazione di essa con altre fun-
zioni cognitive come l’attenzione, il linguag-

gio, l’orientamento, e il ragionamento logico;
n Allenare durante le lezioni frontali di grup-
po, tramite esercizi, le funzioni cognitive in-
teressate;
n Insegnare come poter stimolare la memo-
ria e le funzioni cognitive in relazione con 
essa, da poter poi utilizzare nell’ambito della 
vita quotidiana. 

ISCRIZIONI ENTRO IL 30 SETTEMBRE
al numero 346 5884000 oppure
ama.amarcord.argile.bo@gmail.com
Claudia Marcheselli
A.M.A. Amarcord ONLUS

Ripartono il 5 ottobre ore 9,30 gli incontri del progetto “Amarcord al cafè”

Borsa della spesa solidale
L’impoverimento generale della popolazione 
ha spinto diverse famiglie in una situazione di 
difficoltà economica tale da non raggiungere i 
livelli basilari di sopravvivenza. Le cause di que-
ste problematiche sono molteplici e comples-
se e non legate solo al reddito; è necessario 
dunque agire in maniera complessa e mirata. Il 
Comune di Castello d’Argile e la Caritas parroc-
chiale portano avanti diverse azioni in ambito 
sociale, una delle quali è il BANCO ALIMENTA-
RE. Questo progetto ha lo scopo di portare un 
sostegno concreto, ogni mese, a circa 40 nu-
clei famigliari della nostra comunità, individua-

ti dai servizi sociali, e consente di mettere in 
comune il ruolo sociale attivo del VOLONTARIO 
e chi, nell’aiuto degli altri, sente la manifesta-
zione della più grande delle virtù: la CARITÀ. 
Da inizio anno, con il nostro lavoro, sono stati 
consegnati circa 500 pacchi di biscotti, 20 kg di 
farina, 900 litri di latte, 400 scatole di legumi, 
200 litri di olio, 1000 kg di pasta, 600 kg di riso 
e una grande quantità di altri alimenti specifi-
ci. Le risorse derivano in gran parte dal banco 
alimentare europeo al quale si può accedere 
esclusivamente come CARITAS talvolta integra-
te con l’acquisto di ciò che manca. È importan-

te evidenziare il ruolo attivo di tutti i volontari 
e la gratuità del loro impegno in aiuto degli al-
tri vissuto come complemento di se stessi. Per 
poter funzionare, il progetto ha bisogno di un 
numero considerevole di volontari per svolge-
re le diverse attività (raccolta e trasporto degli 
alimenti, consegna, gestione del magazzino 
e organizzazione). Chi volesse unirsi a noi e 
contribuire ad aiutare chi si trova in difficoltà 
può mettersi in contatto con i Servizi Sociali 
del Comune (tel 051 6868863) o con la Par-
rocchia (tel 051 977026).
Le volontarie del banco alimentare
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Mascarein Cafè

Continua l’iniziativa del punto di incontro 
per anziani “Mascarein cafè”, che ha visto 
l’avvio il 5 maggio a Mascarino al bar Bitu-
len. Dopo la pausa estiva l’attività è ripresa 
l’8 settembre e si svolge ogni giovedì dalle 
9,30 alle 12.00.
La ripresa dell’attività è stata possibile an-
che grazie al significativo contributo  eco-
nomico del LIONS CLUB DI CASTELLO 
D’ARGILE-PIANURA DEL   RENO, che rin-
graziamo sentitamente.
Grazie anche a Conad di Castello d’Argile e 
alla Associazione “Casa degli Angeli di Da-
niele” di Pieve di Cento che hanno contri-
buito al sostegno economico dell’iniziativa.
Il progetto, lo ricordiamo, si rivolge ad an-
ziani soli, o a rischio di solitudine e a tutti 
coloro che desiderano trascorrere qualche 
ora in compagnia, per creare relazioni in-
terpersonali improntate alla condivisione e 
alla solidarietà.
Chi fosse interessato a partecipare si può 
presentare direttamente al bar Bitulen du-
rante gli incontri,oppure  può recarsi   di-
rettamente all’ufficio Sportello Sociale del 
Comune di Castello d’Argile, o telefonare 
negli orari di apertura dello stesso, al nu-
mero 051 6868863.
Vi aspettiamo.
“INSIEME SI PUO’ FARE”
Linda Campanini

Una bella occasione di incontro
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Il sito dell’Unione Reno Galliera si arricchisce di nuove sezioni in 
cui è possibile consultare dati statistici relativi a temi quali il ter-
ritorio, l’ambiente, l’energia, le strutture produttive e l’agricoltura, 
l’economia e il mercato del lavoro.
I dati sono tratti da fonti diverse quali l’ISTAT, L’ISPRA (Istituto Su-
periore per la Protezione e la Ricerca Ambientale), l’ACI, i PAES 
dell’Unione Reno Galliera (Piano d’Azione per l’Energia Sostenibi-
le) o ancora il Ministero dell’Economia e delle Finanze, ecc.
Oltre a prendere visione dei dati direttamente online con tabelle 
di facile consultazione, chi volesse elaborarli potrà anche scarica-
re i file .ods (formato tabellare aperto per aprire il quale, se ne-
cessario, si può liberamente scaricare il pacchetto su http://www.
openoffice.org/it/).
Le nuove pagine vanno a integrare la sezione dei dati statistici del 
sito, che già riportava quelli relativi alla criminalità, sicurezza e 
presidio del territorio, e alla popolazione - forniti dal Corpo Unico 
di Polizia Municipale dell’Unione i primi, e relativi all’evoluzione 
e alla struttura della popolazione italiana e straniera residente i 
secondi - tutti annualmente aggiornati.
www.renogalliera.it/il-territorio/statistiche
Per misurare non il territorio ma l’Ente stesso che lo amministra 
sono stati invece pubblicati gli “Indicatori della performance”. 
Nell’area del sito istituzionale riservato all’Amministrazione tra-
sparente, che come noto fornisce informazioni rese in ottempe-
ranza al decreto legislativo 14 marzo n. 33, l’area della “Perfor-
mance” riporta ora un’ampia sezione che dà conto dei parametri 
ritenuti utili a quantificare e qualificare l’attività dei diversi settori 
dell’Ente, ossia a monitorare e valutare costi, rendimenti e risulta-
ti dell’attività dell’amministrazione.
In ordine sparso e solo per capire di cosa stiamo parlando: per il 

settore educativo si indicano, tra i numerosi altri dati, quello rela-
tivo al numero degli asili nido, il loro costo, il numero degli iscritti, 
le domande di ammissione ricevute, accolte e respinte. O anco-
ra il numero di pasti erogati dalle mense scolastiche, i bimbi che 
beneficiano del servizio ecc. E così via per gli altri settori: per la 
cultura si indicano il numero delle biblioteche, le ore di apertura, 
gli addetti, il loro costo ecc. Per il sociale i numeri dell’assisten-
za all’handicap, del trasporto sociale e dell’assistenza agli anzia-
ni; per i servizi finanziari il numero delle fatture protocollate o la 
tempestività nei pagamenti. E via dicendo.
L’individuazione degli indicatori è un’attività propedeutica all’otti-
male gestione della performance da parte di una pubblica ammi-
nistrazione: dati gli obiettivi e definite le risorse disponibili al loro 
raggiungimento, gli indicatori consentono infatti un’agile verifica 
dei risultati ottenuti, la misurazione degli eventuali scostamenti e 
l’individuazione delle azioni utili a correggerli. 
www.renogalliera.it/misure-di-trasparenza/performance

La Reno Galliera in numeri
Nuovi dati statistici per misurare dimensioni ed evoluzione di territorio, economia e società dell’Unione,
e indicatori per misurarne la performance
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I bandi prevedevano lo stanziamento di circa 10 milioni di euro 
è finalizzato al sostegno, valorizzazione e conservazione della ri-
sorsa e dei prodotti forestali, a favore della biodiversità, della ge-
stione del suolo e di un’economia a bassa emissione di carbonio. 
I bandi promuovono:
“Imboschimenti permanenti in terreni agricoli e non agricoli di 
pianura e collina”
Il sostegno è riconosciuto per la copertura del 100% dei costi di 

impianto fino a un massimo di euro 7.500 per ettaro e attraverso 
premi annuali a copertura dei costi di manutenzione e perdita di 
reddito per un periodo massimo di 12 anni, da un minimo di 150 
a un massimo di 500 euro per ettaro.
Gli interventi possono essere realizzati in terreni agricoli e non 
agricoli, in pianura e in collina.
Le domande devono essere presentate entro il 30 settembre 
2016.

Dove oggi è tutta campagna, domani
potrebbe esserci un bosco

Fornitura libri di testo per gli alunni delle scuole secondarie di I e II grado

A partire dall’anno scolastico 2016/17 la richiesta di contributo 
per la fornitura dei libri di testo per gli studenti delle Scuole Se-
condarie Superiori di I° e II° grado potrà essere presentata SOLO 
on line.
Le domande dovranno essere presentate dal 1 settembre ed en-
tro il termine improrogabile del 30 settembre 2016.
Per la compilazione della domanda occorrono una postazione col-
legata a internet, di un indirizzo mail, un numero di cellulare con 
SIM attivata in Italia, l’attestazione ISEE in corso di validità (il valo-
re ISEE deve essere pari o inferiore ad Euro 10.632,94), il codice 
fiscale del genitore o dello studente se maggiorenne che compila 
la domanda e il codice fiscale del figlio per il quale si presenta la 
domanda, scontrini attestanti la spesa sostenuta per l’acquisto dei 

libri di testo che devono essere comunque conservati e dovran-
no essere esibiti in caso di controlli successivi e, nel caso in cui si 
desideri l’accredito del contributo sul proprio conto corrente, il 
codice IBAN.
Per la compilazione della domanda è NECESSARIO REGISTRARSI 
sul sito di ER.GO SCUOLA - Chi è già registrato può accedere utiliz-
zando le credenziali in suo possesso su FEDERA/SPID
Gli sportelli sociali scolastici dell’Unione Reno Galliera presso i 
comuni sono disponibili a fornire assistenza per la compilazione 
delle domande.
Online, sul sito dell’Unione Reno Galliera (www.renogalliera.it) 
è disponibile una guida alla compilazione, scaricabile in forma-
to .pdf.

Nell’ambito del Programma di sviluppo rurale 2014-2020, la Regione Emilia-Romagna ha indetto bandi per la realizzazione
di nuovi imboschimenti

Domande entro il 30 settembre, solo on line
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Viva Giovani per i Giovani
di essere rimasti ad esempio. A dimostrare che a fare qualcosa di 
buono per il paese, per sé stessi e per gli altri non serve moltis-
simo. Un esempio che dimostri che fare le cose insieme è bello. 
Un esempio soprattutto per i ragazzi. Che ci sono diversi modi per 
impiegare il proprio tempo. E uno dei più belli è il volontariato. Fa 
un po’ ridere parlare di volontariato in un articolo sulla chiusura 
di un associazione. Ma chi era all’interno di GXG ora il volontario 
lo fa da qualche altra parte. Quest’anno, ad esempio, alcuni di noi 
hanno voluto riproporre l’Erzen Beer, in versione più ridotta, ma 
molto partecipata e divertente. Si è riusciti anche a racimolare un 
bel ricavato, che destineremo alle vittime del terremoto del Lazio. 
L’abbiamo fatto insieme alla Pro Loco, a riprova che non serve ne-
cessariamente rifondare qualcosa di nuovo, i ‘mezzi’ ci sono. Ma si 
potrebbe pensare a qualcosa di nuovo, perché no?
Occorre che siano nuove le energie e che soprattutto siano i ragaz-
zi stessi a capirlo. Castello d’Argile e Mascarino hanno la fortuna 
di avere tantissime associazioni, ma i giovani che ne fanno parte 
sono pochi. Giovani per i Giovani non ci sarà più, ma non è detto 
che non ce ne saranno altre belle in maniera diversa. Io credo for-
temente nei ragazzi. In tutti. Credo ci sia materiale a sufficienza per 
intavolare un bel discorso sui giovani e sul paese. Perché, come 
successe a noi, senza nessuno che ci tenesse la sella, non avrem-
mo mai imparato ad andare in bici. E allo stesso tempo, troppo 
spesso queste biciclette sono parcheggiate, ferme, immobili. Ma 
cari i miei ragazzi, la cosa più divertente è prendere la bicicletta 
e pedalare. Veloce. Sempre di più. Giovani per i Giovani è morta. 
VIVA GIOVANI PER I GIOVANI!
Simone Cortesi

Dal 2015, l’associazione Giovani per i Giovani non esiste più. Al-
meno formalmente. La scelta di chiudere è stata presa dai ragazzi 
dell’ultimo Consiglio direttivo. I motivi sono molteplici, il primo dei 
quali il mancato ‘passaggio di consegne’ che per più di quindici 
anni ha garantito la sopravvivenza e le attività dell’associazione. 
L’associazione nacque intorno al 1998 per volere di alcuni indimen-
ticati e storici cittadini di Castello d’Argile. I quali, non propriamen-
te dei teen-ager, decisero che qualcosa per i ragazzi del paese an-
dava proposto. E firmarono uno Statuto, un riferimento, dal punto 
di vista aggregativo, culturale, sportivo e di crescita per i giovani di 
Castello d’Argile e Mascarino. Negli anni si è sempre più ‘ringiova-
nito’ il gruppo dell’Associazione, fino ai giorni nostri. Forse non si è 
stati in grado di intercettare le nuove direzioni prese dai nostri ‘gio-
vani’. Forse ci siamo trovati un po’ scarichi, nel proporre sempre le 
stesse cose. Forse negli anni l’Associazione ha preso strade diverse 
rispetto a quelle iniziali. Forse chi prima aveva il tempo di seguire 
l’Associazione ora non lo trova più. Forse la società sta cambiando 
e insieme a lei i ragazzi di adesso. Tentativi per continuare l’avven-
tura ne sono stati fatti diversi, ma si è arrivati quasi a ‘trascinare’ 
un qualcosa che comunque aveva un certo tipo di burocrazia, re-
gole e tempi da rispettare. Si è preferito prendere questa strada, 
senz’altro più dolorosa, ma probabilmente più consapevole. Den-
tro l’Associazione ci ho passato diversi anni fino a ricoprire il ruo-
lo di presidente, qualche anno fa. Conosco bene i vari passaggi di 
consegne che ci sono stati e le attività che sono state realizzate, 
le decine e decine di ragazzi che ne hanno preso parte e capisco 
i motivi che hanno portato alla chiusura. Aldilà del rammarico e 
del dolore di una scelta come questa c’è anche la consapevolezza 

Associazione Volontari Castello d’Argile
Con piacere pubblichiamo un estratto della relazione annuale dell’as-
sociazione A.V.C.A. Associazione Volontari Castello d’Argile, che vuole 
essere contemporaneamente un sincero ringraziamento a coloro i 
quali quotidianamente prestano e presteranno servizio a favore della 
comunità e un invito alla cittadinanza ad unirsi alle innumerevoli as-
sociazioni che in diversi campi e con diverse modalità offrono il loro 
contributo.
Esite anche la possibilità di prestare volontariato, con la dovuta co-
pertura assicurativa, anche per persone non iscritte ad alcuna asso-
ciazione di volontariato: per maggiori informazioni è possibile rivol-
gersi all’URP.
A,V.C.A.
L’Associazione nell’anno 2015 ha effettuato nr. 3767 servizi di traspor-

to assistenziale di accompagnamento di anziani, persone in situazioni 
di disagio e minori presso strutture pubbliche e private impegnando 
nr. 11 autisti e 14 accompagnatori/trici.
Inoltre nr. 4 volontari hanno prestato attività di vigilanza delle aree 
scolastiche assicurando un servizio per nr. 200 giorni per un totale di 
800 ore, sono stati effettuati servizi di volantinaggio, vigilanza durante 
la manifestazione di “cinema all’aperto” sia ad Argile sia a Mascarino.
Altri volontari hanno provveduto alla pulizia e sfalcio di siepi nel ter-
ritorio comunale, mentre un volontario, attore dialettale di teatro, ha 
svolto attività di animazione e intrattenimento nella giornata di ve-
nerdì, assicurando la presenza al mattino nella comunità alloggio di 
Castello d’Argile ed al pomeriggio in quella di Pieve di Cento.
Il Presidente Bruno Mario
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Ancora successi argilesi a Sportdance 2016
Elisa e Risi Martina, si è laureato campione italiano 2016 nella 
specialità Italian Latin Show. Per le atlete anche medaglia di bron-
zo nella categoria Synchro Battle.
Le più sentite congratulazioni a tutte le atlete e ai loro istruttori 
per i successi ottenuti e per il bellissimo spirito di gruppo oltre alla 
bravura, che hanno saputo mettere in luce nelle loro performan-
ce. Un grande in bocca al lupo per le prossime sfide!

Titoli italiani, podi e piazzamenti di prestigio sono stati conquistati 
a Sportdance Rimini 2016, il più grande Festival della danza spor-
tiva al mondo, dall’associazione Cento per Cento Danza che svolge 
la sua attività anche a Castello d’Argile presso la palestra “L’isola 
di Marcello”.
Sotto la direzione di Francesca e Daniele Muzi il gruppo Under 
15 classe U, del quale hanno fatto parte le atlete argilesi Brunelli 

3° corso di difesa personale femminile gratuito 
Nell’ambito delle iniziative volte a lottare contro la violenza 
sulle donne, il Comune di Castello d’Argile ed il C.S.R. Ju-Jitsu 
Castello d’Argile organizzano, per il 3° anno consecutivo, a 
partire da lunedì 26 settembre alle ore 21,15 (per 12 lu-
nedì) presso la Palestra “L’Isola di Marcello” della Scuola 
Primaria di Castello d’Argile un CORSO DI DIFESA PERSONALE 
FEMMINILE totalmente gratuito rivolto alle donne dai 14 anni in 
su. Il Ju-Jitsu è una disciplina orientale sviluppata dall’uomo come 
necessità di sopravvivenza e difesa personale. I maestri del C.S.R. 
Ju-Jitsu Castello d’Argile forniranno alle partecipanti gli elementi 

di base di questa disciplina rivolti in modo particolare alla 
loro difesa personale.
L’amministrazione è particolarmente grata al C.S.R. Ju-Jitsu 
Castello d’Argile per essersi offerto ancora una volta di or-
ganizzare questo corso a titolo totalmente gratuito, e per la 

grande passione e professionalità che ha sempre dimostrato.
Per informazioni contattare: DAVIDE cell. 338.399.16.97 - CLAU-
DIA cell. 347.265.33.03 - e-mail jujitsuargile@gmail.com - face-
book Ju Jitsu Argile. Oppure presentarsi direttamente lunedì 26 
settembre alle 21,15 in palestra.




